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Abbiategrasso, 28 Novembre 2019 
 

A tutti i soci del RC Abbiategrasso 
 

Oggetto: BOLLETTINO N. 10 DEL 26 NOVEMBRE 2019  

 

CONVIVIALE - RISTORANTE AGOSTINO CAMPARI - Sport paralimpico -Relatore 
Stefano Arrigoni 

 

 

Comunicazioni del Presidente. Francesco Ioppolo, ha rammentato l’importanza della 
Rotary Foundation, la Prenatalizia del Distretto che si terrà il 1 dicembre, la serata 
del 21 dicembre al Teatro Cagnoni di Vigevano, che si condividerà con i clubs del 
Gruppo, contribuendo con la prenotazione di 4 palchi che saranno aggiudicati 
all’asta della Prenatalizia del 14 dicembre all’Annunciata.  

Carlo Andrisani ha ricordato a sua volta che i rotaractiani saranno presenti da 
venerdì a domenica ad Abbiategusto con la vendita dei panettoni. 



 

 

 
 
Il Presidente ha presentato il relatore della serata il giornalista Claudio Arrigoni. 
Milanese, è il giornalista italiano più accreditato sullo sport paralimpico. Quella di 
Londra 2012 è la sua sesta edizione della Paralimpiade estiva (con Barcellona 1992, 
Atlanta 1996, Sydney 2000, Atene 2004 e Pechino 2008), a cui vanno aggiunte tre 
edizioni di quella invernale (Lillehammer 1994, Torino 2006 e Vancouver 2010). 
Oltre allo sport, segue le tematiche legate alla disabilità per tv, giornali e web. 
Commentatore della Rai per i Giochi Paralimpici, ne scrive per La Gazzetta dello 
Sport, il Corriere della Sera e SportWeek. È stato Direttore Sport di Tele+/Sky e 
consulente per la comunicazione di Com.Par.To, comitato organizzatore dei Giochi 
Paralimpici invernali a Torino. Ha vinto il premio Coni/Ussi 2002, con particolare 
riferimento all’impegno per la diffusione dello sport paralimpico.  



 

 
 
 
Il giornalista Arrigoni conosce quindi in modo approfondito il mondo paralimpico ed 
è stato invitato dal Presidente dopo l’ultima edizione della Maratona che, dedicata 
agli atleti paralimpici di nuoto, ha avvicinato molto allo sport paralimpico.Claudio 
Arrigoni ha iniziato a parlare di questo mondo di ‘invisibili’ rendendoli più che visibili 
agli occhi di tutti, presentando persone che partecipano a sport paralimpici, con le 
loro fotografie e raccontandone la storia. Foto e storie emozionanti come quella di 
una ragazzina colpita dalla meningite a cui hanno amputato gli arti che testa 
videogiochi in Gran Bretagna. Emozionante anche il video per promuovere i Giochi 
Paralimpici di Rio 2016 che propone sport e arte con persone che compiono azioni 
quotidiane che diventano straordinarie viste le loro condizioni che esigono abilità 
eccezionali e che li fanno apparire ai nostri occhi dei super eroi. Nonostante la 
disuguaglianza e il punto di partenza svantaggiato dicono: “ Yes I Can”, tutto si può 
fare, in qualsiasi condizione. Lo sport fa davvero cambiare le percezione e 



 
importante anche la testimonianza di Maurizio, amico d’infanzia di Claudio che lo ha 
presentato come un pioniere dello sport paralimpico, Maurizio ha confermato : “Io 
faccio tutto. Ho giocato a calcio con le stampelle per includermi con i normodotati, 
ho imparato a nuotare, a giocare a basket, giro con un quod a 4 ruote..Una volta 
chiudevano i disabili in casa, io non ho fatto nulla di eccezionale ma con i miei piccoli 
gesti è nato lo sport paralimpico”. Lo sport, ha sottolineato Arrigoni, fa vedere delle 
persone non la disabilità ma l’abilità e aiuta il cambiamento culturale. Ha ricordato 
Pistorius e le sue protesi, costose ma magiche per molti. Ha poi indicato un 
linguaggio più consono, normodotato per esempio fa riferimento alla normalità ma 
c’è normalità di vita in ogni condizione. Invece di non vedente e non udente, meglio 
dire persona cieca e sorda. Una serata che ha stimolato ulteriori riflessioni sugli 
stereotipi da superare e su quanto di straordinario possiamo fare in qualsiasi 
condizione. 

  
  



 
 

 
Il tocco della campana chiude la serata. 
 

Il Segretario 
Enrico Massimo Maiocchi 

 
  

 
 
 
 
 
 


